
CALCIO In Serie C i verdeblù riportano a casa il portiere classe ’96

Feralpisalò, ufficiale
il ritorno di De Lucia
Dalla B con il Frosinone alla seconda vita sul Garda
Gelmi rientra all’Atalanta. In mediana piace Gavioli

SilviaFondriest:unafinalediCoppaItaliadiSerieA2giocataevintacontro lostessoavversarioaitempidiTrento

•• Una novità, ma non per
tutte. La finale di Coppa Ita-
lia di Serie A2 è un traguardo
storico per la Banca Valsabbi-
na Millenium, che per la pri-
ma volta nella sua storia si è
guadagnata l’accesso all’ulti-
mo atto di questa prestigiosa
competizione. La sfida che va-
le il titolo è in programma gio-
vedì, giorno dell’Epifania, al
PalaEur di Roma, alle 13.30:
in tribuna ci sarà il presiden-
te della Repubblica Sergio
Mattarella, mentre dall’altra
parte della rete si schiereran-
no le ragazze del San Giovan-
ni in Marignano, avversario
assai temibile da affrontare.

Trale leonessec’è una gioca-
trice che una finale di Coppa
Italia di A2 non solo l’ha già
giocata, ma l’ha pure vinta. E
battendo proprio il Marigna-
no.È successo due anni fa, po-
coprima che il virus ci mettes-
se tutti in quarantena: era il
2 febbraio del 2020 e Silvia
Fondriest, assieme alle com-
pagne del Delta Informatica
Trentino, in un E-Work Are-
na di Busto Arsizio stracol-
ma di tifosi, si tolse lo sfizio di
superare le romagnole con
un secco 3-1. Una gara prati-

camente a senso unico, a par-
te il terzo set, finito 31-29 a
favore dell’Omag: per il resto
le trentine dominarono dall’i-
nizio alla fine, vincendo il pri-
mo parziale per 25-20, il se-
condo per 25-19 e il quarto
per 25-21. Immagini, emozio-
ni e ricordi che sono ancora
vividi nella memoria della
centrale originaria di Rovere-
to, autrice in quell’occasione
di 8 punti.

«Ricordo bene quella parti-
ta - racconta la giocatrice del-
la Valsabbina -. La vittoria ar-
rivò al termine di una bellissi-
ma gara, contro un Marigna-
no che era nostro avversario
anche in campionato. E poi
quella finale è stata una delle
ultime partite prima dell’e-
ra-Covid, una sfida nella qua-
le riuscimmo a esprimere il
nostro gioco alla grande. La
porto nel cuore: è la gara che
ricordo con più piacere». Sa-
rà quasi come un tuffo nel

passato, solo che stavolta l’e-
sperta centrale, classe 1988,
vestirà la maglia della Mille-
nium, affrontando una squa-
dra totalmente rivoluzionata
rispetto a quella messa alle
corde due anni fa.

Fondriest potrà comunque
contare su un’esperienza fon-
damentale e sul fatto di avere
già provato il brivido di certe
sfide. «Premetto che finali co-
me queste sono sempre parti-
te a sé - prosegue la giocatri-
ce -, ma averne disputata una
è comunque un’esperienza
che ci si porta in saccoccia.
Quindi sì: spero possa torna-
re utile, specialmente a livel-
lo di lucidità».

E di lucidità ne servirà parec-
chia se si conta che il San Gio-
vanni in Marignano è l’unica
formazione, assieme al Team
Warrior Sassuolo, ad aver
battuto la Valsabbina in regu-
lar season. Motivo in più per
le bresciane per scendere in

campo assetate di rivincita,
perché la ferita brucia anco-
ra: le romagnole sono state le
prime ad aver sconfitto le
Leonesse in questa stagione,
interrompendo la serie di cin-
que vittorie consecutive dalla
quale provenivano, travol-
gendole con un sonoro 3-0
tra le mura del PalaGeorge.
«C’è sempre voglia di rivinci-
ta - conferma Fondriest -, ma
il motivo per il quale andre-
mo a Roma con il coltello tra
i denti è che si tratta di una
finale, in un contesto meravi-
glioso».

Le ragazze partiranno do-
mani e l’obiettivo sarà, al di là
del risultato, uno solo: porta-
re in alto i colori di Brescia.
«Se si può vincere? Sarà il
campo a decidere. Ci vorrà
tanto sangue freddo e sicura-
mente sarà una bella partita -
conclude Fondriest -, ma a
prescindere da tutto sarà una
figata». •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

MOTORI Fermati per maltempo gli equipaggi bresciani della Classic

Dakar, tra le dune e gli imprevisti
altra tappa infernale per Internò

PALLAVOLO Giovedì a Roma le Leonesse sfideranno Marignano per la Coppa Italia di A2

Countdown Valsabbina
«In campo per la storia»
Per Fondriest il bis della finale del 2020 vinta proprio contro l’Omag:
«Sarà una gara difficile e affascinante in un contesto meraviglioso»

“ Partita che
fa storia a

sé, ma averne già
giocata una spero
possa essere utile
a me e alle ragazze

•• Sembra essere il maltem-
po il leit motiv del primo seg-
mento della Dakar 2022, an-
che ieri influenzata dalla
pioggia: la più penalizzata è
stata la Classic, dedicata ai
veicoli storici della competi-
zione e ieri neutralizzata per
condizioni impraticabili.

I concorrenti della Dakar
Classic sono stati quindi scor-
tati da Ha’il al bivacco di Al
Qaisumah, dove riprenderan-
no oggi assieme a tutti gli al-
tri: giornata di riposo quindi

per la coppia bresciana Cava-
gna-Pelizzola (79esima nella
generale) e per il duo Lucia-
no Carcheri-Giulia Maroni
della Squadra Corse Angelo
Caffi (49esimi alla fine della
seconda giornata).

Per tutti gli altri è stata inve-
ce corsa vera, seppur differen-
te rispetto all’originale pro-
getto di tappa Marathon,
riorganizzata fra ieri e oggi in
due tappe normali: 338 i chi-
lometri totali di speciale in
mezzo a sabbia e dune. Nelle
moto, vittoria di tappa per lo
spagnolo Joan Barreda e pri-
mo posto nella generale per il
britannico Sam Sunderland,
che ha superato l’australiano

Daniel Sanders (vincitore sa-
bato e domenica, ma ora sce-
so al terzo posto nella genera-
le). Il bresciano Tiziano Inter-
nò ha chiuso la prova al
124esimo posto in classifica,
impiegando quasi 6 ore a
completare il percorso (a 2
ore e mezza dal vincitore di
giornata Barreda).

«È stata una giornata pazze-
sca - questo il commento di
Internò, attivissimo sui suoi
canali social Rally Pov con l’o-
biettivo di coinvolgere gli ap-
passionati in presa diretta
sull’esperienza folle della Da-
kar -. Abbiamo percorso 120
chilometri nelle dune, con
sabbia fin troppo morbida a
causa della tanta pioggia: più
che in un deserto arabo sem-
brava di essere a Riola Sar-
do». In classifica generale il
motociclista bresciano occu-
pa ora la 113esima posizione,

mentre l’ex pilota Motogp
Danilo Petrucci è stato co-
stretto al ritiro da un proble-
ma meccanico: la formula jol-
ly gli permetterà comunque
di rientrare in gara anche se
dal fondo della graduatoria.

NellacategoriaSsv il naviga-
tore valsabbino Alberto Ber-
toldi e il suo pilota Pietro Ci-
notto hanno chiuso la terza
giornata in 41esima posizio-
ne, peggiorando i risultati
dei primi due giorni e scen-
dendo al 33esimo posto nella
graduatoria generale. Fra le
auto vittoria di tappa del leg-
gendario Sébastien Loeb. Og-
gi la Dakar prosegue con altri
255 chilometri di speciale at-
torno ad Al Qaisumah: tra i
deserti d'Arabia rimane im-
mutato il fascino della più sel-
vaggia delle competizioni mo-
toristiche. •.
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•• Dal Garda alla Ciociaria,
andata e ritorno. Dopo esse-
re passato questa estate al
Frosinone, in Serie B, e avere
firmato un contratto bienna-
le, il portiere 25enne Victor
De Lucia torna in prestito al-
la Feralpisalò. Rimarrà sino
al termine della stagione, poi
si vedrà. Ieri l’ufficialità da
parte della società.

De Lucia e la moglie Giulia
stanno già cercando casa a
Desenzano, un po’ più gran-
de della precedente visto che
nel frattempo la famigliola si
è allargata con l’arrivo, quat-
tro mesi fa, di Chloe. I vecchi
compagni non nascondono
la loro soddisfazione, al pari
dei tifosi. Qualcuno si è pre-
sentato ieri mattina al campo
«Carlo Amadei» sperando di
rivedere Victor, che però ha
fatto sapere che sarà a Salò
solo fra un paio di giorni.

Dopo essere stato contatta-
to anche dal Brescia, in luglio
il portiere ha firmato per il
Frosinone, la sua vecchia so-
cietà (titolare della Primave-

ra 14-15 e 5 panchine con la
squadra maggiore, che stava
conquistando la prima, stori-
ca promozione in A). A pesa-
re nella scelta, sia il buon con-
tratto che la presenza dell’al-
lenatore Fabio Grosso, che lo
aveva fatto debuttare in B col
Bari. Invece Grosso ha punta-
to sul 22enne Federico Rava-
glia, cresciuto nel Bologna,
ex Gubbio, e poi preso il bre-
sciano Stefano Minelli. Col ri-
sultato che De Lucia non ha
collezionato nemmeno una
presenza, e da papabile titola-
re è diventato il terzo portie-
re.

Il ritorno alla Feralpisalò gli
consente di riguadagnare sta-
bilmente in campo e gli offre
l’occasione di prendersi una
rivincita. È convinto di poter
dare una mano nella lotta
contro Padova e Sudtirol per
salire il più in alto possibile,
mantenendo l’attuale terzo
posto in classifica se non ad-
dirittura migliorandolo.

De Lucia prenderà il posto
di Ludovico Gelmi, che sarà
restituito all’Atalanta. Il Na-
zionale under 20 ha sofferto
il salto dalla Primavera al

mondo dei professionisti,
commettendo qualche inge-
nuità (l’ultima, col Piacenza,
è stata pagata cara), e proba-
bilmente ora sarà girato di
nuovo in prestito.

Intanto il direttore sportivo
Oscar Magoni sta lavorando
per inserire in rosa un centro-
campista giovane. Se la Feral-
pisalò vuole accedere ai con-
tributi della Lega Pro, deve
continuare a schierare quat-
tro under (nati nel ’99, 2000
o anni seguenti) per un totale
di almeno 271 minuti. A tal
proposito i verdeblù sono co-
perti nei ruoli di terzino, sia a
destra (Federico Bergonzi
2001, Emmanuele Salines
2000) che a sinistra (Niccolò
Corrado 2000, Giorgio Bro-
gni 2001). Occorre invece tro-
vare un’alternativa a Denis
Hergheligiu, classe ’99. Così
è spuntato il nome dell’ex Lo-
renzo Gavioli, 2000, mai
schierato dalla Reggina nel
girone di andata: il tecnico
Stefano Vecchi lo ha lanciato
nell’Inter Primavera e sareb-
be felice di riaverlo. Una pi-
sta da seguire con molta at-
tenzione. •.
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Biancamaria Messineo
sport@bresciaoggi.it

“ C’è voglia
di rivincita

dopo la sconfitta
in campionato:
dovremo essere
lucide e cattive

IlnavigatorebrescianoAlbertoBertoldiconilsuopilotaPietroCinottoTizianoInternò:sièpiazzato124°

Michele Laffranchi
sport@bresciaoggi.it

VictorDeLuciatornainprestitoallaFeralpisalò:nellaprimapartedellastagioneerainforzaalFrosinone

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it
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